
 

 

 

 

 

 

LA TRATTATIVA DEL RINNOVO CCNL 
PROSEGUE CON IL CONFRONTO SULLA 

parte normativa  

Venerdì 22 maggio 2026 , presso la sede Confimi di Verona, si è svolto un nuovo incontro della trattativa per il 

rinnovo del CCNL Confimi Meccanica, scaduto il 30 giugno 2023. Presente la delegazione datoriale con il 

Presidente Lorenzin e la delegazione della Fim Cisl  rappresentata dal Segretario Nazionale Nobis. 

In apertura dei lavori è stato sottoscritto un verbale d’interpretazione rispetto agli accordi dei rinnovi economici 

del 13 giugno 2024, 14 luglio 2025  e 28 ottobre 2025. Tali accordi prevedono modifiche specifiche alla parte 

economica del CCNL firmato il 30 giugno 2023. Sarà quindi possibile applicare la normativa vigente sulla 

detassazione degli aumenti contrattuali compreso l’incremento di giugno 2024, consentendo così un significativo 

vantaggio fiscale per i lavoratori. 

Si sono successivamente ripresi i temi della Piattaforma per il rinnovo del CCNL di natura normativa in particolare: 

• si è discusso della necessità di definire una piattaforma nazionale di welfare; 

• è stato affrontato il tema dell’aggiornamento dell’istituto della malattia, con particolare attenzione ai 

lavoratori con disabilità certificata; 

• si è discusso sul rafforzamento delle misure in materia di ambiente, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

in particolare promuovere una cultura della prevenzione definendo sistemi di segnalazione da parte di 

lavoratrici e lavoratori dei quasi infortuni e delle situazioni rischiose; 

• ci è stato consegnato un testo specifico sulla disciplina dei Contratti a Termine, di Sommistrazione e di 

Staff Leasing; 

• sì sono ripresi i contenuti già affrontati rispetto alla riforma dell’Inquadramento Professionale. 

 

Tutti i temi sopra elencati sono stati oggetto di approfondimento e confronto costruttivo. Registriamo alcune 

significative aperture da parte della delegazione datoriale rispetto alle proposte avanzate dalla Fim Cisl. Il 

negoziato proseguirà nella giornata del 19 giugno, con l’obiettivo di concludere l’analisi della parte normativa e 

per affrontare poi la parte economica rispetto anche al welfare e all’elemento perequativo. 

 

Roma, 22 maggio 2026 

 

 


